
Da Grillini a Forza Italia: dal «contratto»
al «contratto di unione solidale»

CORSA AD OSTACOLI Un disegno di

legge entro il 31 gennaio prossimo: se il go-

verno riuscirà a mantenere l’impegno del-

l’ordine del giorno dell’Unione per ricono-

scere diritti e doveri

alle coppie di fatto,

allora sarà un suc-

cesso. «Mission im-

possibile», si direbbe stando al-
lecontinuepolemichechelace-
rano la maggioranza. Basta
prendere ad esempio, il mini-
stro Clemente Mastella, che su
quella parte di programma del-
l’Unionela firmanonl’havolu-
tametteree adessoavverte: «La
famiglia è la famiglia». Dun-
que, attenzione, perché se la si-
nistra radicale, ma gli stessi Ds,
dovesseroinsistere,«questasto-
ria della unioni di fatto può es-
serepericolosa, io non so come
andrà a finire ma se non fa at-
tenzione, il governo rischia». E
c’è anche Pierferdinando Casi-
ni, forte dell’Udcultracattolica,
pronto a fare sponda con pezzi
di maggioranza. Risponde la
ministra per le Pari Opportuni-
tà Barbara Pollastrini: «L’impe-
gno del governo per una legge
sulle coppie di fatto entro il
gennaio 2007 è una novità im-
portante e verrà rispettato». E
nonnascondecheavrebbegra-
dito vedere in Finanziaria la
norma sulle successioni, cassa-
ta anche grazie alla dura oppo-
sizione dei teodem della Mar-
gherita. Ha lavorato di fino in
questo Anna Finocchiaro: via
l’emendamento cari teodem,
ma sul piatto c’è un impegno
scritto per un disegno di legge
entro gennaio. Al ministero
delle Pari Opportunità stanno
lavorandoa unabozzache pre-
sto sarà spedita alla collega Ro-
sy Bindi che si dice «pronta a
collaborare con il ministro Pol-
lastrinieancheilmioufficio le-
gislativo è da tempo al lavoro».
Sarà un banco di prova per go-
verno e maggioranza, avverte
Bindi, mentre il ministro Paolo
Ferrero dice che per avere il suo
ok la legge deve prevedere «l'

equiparazione dei diritti delle
persone che compongono la
coppia di fatto con quelli di
una coppia “regolare”».
IlcostituzionalistaStefanoCec-
canti dopo l’accelerazione del-
l’altro ieri sul tema assicura che
di questo si tratta: le coppie di
fatto non sono come quelle
sposate,maavrannofinalmen-
te diritti, doveri e riconosci-
mento giuridico. Il testo dovrà
essere sottoposto al ministro
RosyBindiealDipartimentoaf-
fari giuridici e legislativi della
presidenza del Consiglio, il 24
gennaio dovrebbe approdare
in pre-consiglio dei ministri e
venerdì 27 gennaio il Cdm do-
vrebbe deliberare.
Si partirà dal programma del-
l’Unionepernonrischiare inci-
denti di percorso. «Ci saranno
dei diritti svincolati dalla regi-
strazioneealtrivincolati», spie-
ga Ceccanti. La bozza, «una
proposta a fisarmonica», con-
tiene importanti novità: il con-
vivente more uxorio potrà su-
bentrare nel contratto d’affitto;
saràpossibileottenerelareversi-
bilità della pensione dopo un
certo numero di anni di convi-
venza (ma solo se si è iscritti nel
registrocomunale); è previsto il
dovere di assistenza, solidarietà
morale e materiale al manteni-
mento, l’educazioneel’istruzio-
ne dei figli comuni; obbligo di
alimenti al convivente più de-
bole in caso di separazione per
un periodo che potrà oscillare
tra i due e o tre anni. I benefici
assistenzialiprevistiper il coniu-
gedovrannoessereestesialcon-
vivente; si applicherà lo stesso
trattamentoai coniugi e ai con-
viventi in caso di graduatorie
per l’edilizia popolare, o occu-
pazionali. Inoltre, il rapporto
economico-patrimonialepreve-
de che ogni convivente contri-
buisca alla vita comune in pro-
porzione al proprio reddito, al-
la sostanza e alla capacità di la-
voro.Èprevistaanchel’obbliga-
zione nei confronti di terzi: se
uno dei conviventi contrae de-
biti l’altro può essere chiamato
aonorarli. Infine: assistenzape-
nitenziaria e ospedaliera al pro-
prio convivente. «Adesso, spet-
ta alla coalizione nel suo com-
plesso trovare il punto più op-
portuno di apertura della fisar-
monica, magari anche con il
contributo di parte dell’opposi-
zione», conclude il professore.

Passatalabufera, lasena-
trice ds Fiorenza Bassoli,
responsabile del welfare
dei Ds e membro della
commissione Sanità,
prova a guardare oltre.
Oltre la rovente polemi-
cachel’havistaprotago-
nista insieme a Anna Serafini, sull’ordine
del giorno firmato da Baio-Dossi e Binetti
(le due teodem della Margherita), che im-
pegna il governo a rivedere il decreto Tur-
co sulla cannabis.
Senatrice, i teodem non si placano.
Dopo l’ordine del giorno,
l’emendamento alla Finanziaria che
alla fine è stato stralciato. Se continua
così cosa succederà nell’Ulivo?
«Questepolemichechecisonostateci inse-
gnano che bisogna superare l’idea, impo-
sta dal centro destra, di una società con un

bipolarismo etico inconciliabile. Io dico
che si dovrebbe seguire il “metodo euro-
peo”:valorizzareedesaltare l’azionedicon-
fronto. Altrimenti c’è l’impressione che
noi siamo sempre sotto attacco dei teo-
dem».
Secondo lei è solo un’impressione?
«Sonocontrariaall’ideadelbipolarismoeti-
co inconciliabile, quindi credo che non ci
siano attacchi in tal senso. La scienza a la
tecnologia cambiano i nostri parametri su
cosa è la vita e la morte, il costume, tanto
cheoggi a30 annidalla legge sul divorzioe
il diritto di famiglia, ci troviamo di nuovo
di fronte a leggi inadeguate. Questo è il no-
do del problema».
Il prossimo appuntamento è la legge
sui Pacs. Ce la farete?
«Quello intrapreso per regolamentare le
coppiedi fattomisembrafinalmente ilme-
todo: anticipare attraverso la Finanziaria

un solo elemento, molto parziale, di que-
sta tematica rischiava di bloccare norme
molto più significative. Meglio affrontare
un percorso comune, così come concorda-
to dai capigruppo dell’Unione. Tra l’altro il
punto di partenza è il programma elettora-
le,dovesi sottolineachedeveesserci il rico-
noscimento giuridico dei diritti, delle pre-
rogative, delle facoltà delle persone che vi-
vono in unioni di fatto».
Paola Binetti ha detto che non ci sarà
una legge sui pacs con i voti dei
cattolici Dl, «l’Avvenire» annuncia
battaglia. Non c’è il rischio di nuovi
“incidenti”?
«Se ilproblemalosi vivenel confrontocre-
do che sia difficile tenere fermi dei punti se
sono contro la realtà dei fatti. Posso capire
che la Chiesa svolga un suo ruolo, anche
morale,mail legislatorehaunaltrocompi-
to: deve dare risposte a nuove domande

che arrivano dalla società. Si deve lavorare
aunaleggecheesalti la responsabilità, laso-
lidarietà, i sentimenti, i doveri. Tutti aspet-
ti chesonocomuniancheal cattolicesimo.
E nel dibattito non esistono soltanto teo-
dem e laici».
Il caso Welby pone altri importanti
quesiti a cui il legislatore deve dare
risposte.
«Il caso Welby è dolorosissimo e comples-
so. E secondo me si usa la parola eutanasia
quando con le leggi esistenti questo si con-
figuragià come un casodi accanimento te-
rapeutico. In Senato abbiamo come priori-
tà la legge sulle dichiarazioni anticipate di
volontà, il caso Welby ha dato un impulso
aaccelerare, manon si puòpiegare una de-
cisione così complessa all’emergenza. Stia-
mosentendoilparereditutte lerealtàcoin-
volte per arrivare alla stesura di un testo».
 m.ze.

Il costituzionalista
Ceccanti: «Ci saranno
diritti svincolati
dalla registrazione
e altri vincolati»

13 proposte di legge

FIORENZA BASSOLI Senatrice Ds e membro della Commissione Sanità

«All’Unione non serve il bipolarismo etico»

Sono tredici le proposte di legge già presentate
in Parlamento per disciplinare le unioni di fatto e per
introdurre i Pacs nell'ordinamento italiano. Alla
Camera, Franco Grillini è il primo firmatario di una

corposa proposta di legge: «Disciplina del patto
civile di solidarietà». La sua come quella di Chiara
Moroni, di Fi, puntano direttamente al patto civile di
solidarietà per le coppie omo ed eterosessuali, alla
Camera, mentre al Senato c’è quella di Gianpaolo
Silvestri (Verdi-Pdci). In queste tre proposte si
chiede l'istituzione di un «contratto» con una serie di

obblighi e diritti in caso di malattia, diritti successori,
assistenza sanitaria e successioni. Forza Italia
sceglie una strada più «soft». Alfredo Biondi, al
Senato, prevede un «contratto di unione solidale»
tra maggiorenni liberi di stato per organizzarsi una
vita tra loro, senza nulla dire del sesso dei contraenti
che devono presentarsi davanti a un notaio.

«Eccocomedaremodirittiallecoppiedi fatto»
Pronta la bozza del ministro Pollastrini: sarà confrontata con Bindi, entro gennaio la legge:

reversibilità della pensione, obbligo di alimenti, assistenza ospedaliera e carceraria al convivente

Il registro delle Unioni Civili sul tavolo del X Municipio di Roma Foto Ansa

OGGI

555MILA le coppie di fatto
secondo l’Istat fatto. Ma il
numero non conta le

coppie omosessuali. Secondo Arcigay il
numero totale sarebbe di circa 2 milioni

5MILIONI le famiglie di tipologia non
tradizionale (ad esempio persone
single, genitori soli, etc.)

1,5MILIONI i nuclei con
conviventi dello stesso sesso
(ad esempio anziani coabitanti,
studenti fuori sede, etc)

5%IL LIVELLO di diffusione
delle unioni di fatto in Nord
Italia. Al Mezzogiorno si
scende però al 2%

L’INTERVISTA

Ma Mastella già avverte:
«La famiglia è la famiglia
con la storia della unioni

di fatto il governo rischia»

■ di Maria Zegarelli / Roma
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I NUMERI DELLE COPPIE DI FATTO

«L’impegno del governo
per una legge sulle coppie
di fatto entro gennaio 2007
verrà rispettato»
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